La nostra storia delle origini – la Chiesa e il mondo nei primi tre secoli

Cronologia NT e prime comunità cristiane fino a concilio di Nicea.

	Date
	Avvenimenti storici
	Avvenimenti interni alla comunità cristiana
	Rapporto tra cristianesimo e impero romano
	Libri scritti  nell’epoca di riferimento

	63 a.C.
	Occupazione di Gerusalemme da parte dei Romani
	
	
	

	31 a.C.
	Erode “il grande” èp nominato dal senato di Roma Re della Giudea
	
	
	

	4 a. C.
	Morte di Erode il grande e divisione della Palestina tra i tre figli Archelao, Filippo ed Erode Antipa
	
	
	

	6 d.C.
	La Giudea diventa provincia romana
	
	
	

	14-37 d.C.
	Impero di Tiberio
	
	
	

	26-36
	Pilato prefetto della Giudea
	
	
	

	27-28 
	
	Predicazione di Giovanni Battista
	
	

	28 (o 29)-30
	
	Predicazione di Gesù
	
	

	30
	
	Morte di Gesù
	Processo e uccisione su iniziativa dei Giudei ed esecuzione dei romani
	

	33 (?)
	
	Conversione di Paolo
	
	

	34
	
	Lapidazione di Stefano
	A seguito di processo giudaico considerato abuso dal punto di vista romano
	

	35
	
	
	Relazione di Pilato a Tiberio sulle vicende di Gesù e sul diffondersi della fede. Proposta di Tiberio di pacificazione. Riconoscimento  del culto cristiano. Politica di sostanziale favore  verso i Xni.
	

	41-54
	Impero di Claudio
	
	
	

	41-44
	Al re Erode Agrippa viene affidato il governo della Palestina
	Uccisione di Giacomo fratello di Gv e arresto di Pietro
	Parentesi violenta in una situazione di sostanziale pacificazione che durerà fino al 62 d. C.
	

	47-48
	
	Inizio predicazione di Paolo
	
	

	49
	Espulsione dei Giudei da Roma
	
	Non pare aver colpito anche i Xni
	

	49 (?)
	
	Concilio di Gerusalemme – separazione definitiva tra giudaismo e cristianesimo
	
	

	49-58
	
	
	
	Lettere autentiche di Paolo

	49-52
	
	II Viaggio di S. Paolo (Act. 15,36 – 18,22) nella Galazia, Triade, Filippi, Tessalonica, Atene e Corinto dove sosta circa 2 anni con Silvano e Timoteo)
	
	Le due lettere ai tessalonicesi scritte da Corinto (51-52)

	53-58
	
	III viaggio di S. Paolo (Act. 18,23 – 20,28): da Antiochia Paolo si dirige di nuovo nella Galazia, poi sosta per tre anni ad Efeso e infine rivisita Corinto
	
	Galati (scritta da Efeso nel 53-55);  1 e 2 Corinzi (scritte da Efeso nel 54-56); Romani (scritta da Corinto nel 56-58); Filippesi e Filemone (scritte da Efeso nel 53-55); Efesini e Colossesi (?)

	58-63
	
	IV viaggio di S. Paolo (Act. 21-28) a Roma. Termine Atti. Paolo prigioniero a Roma
	
	1-2 Timoteo e Tito (dopo la prigionia romana nel 64-67); oppure nel 70-90 da parte dei discepoli

	54-68
	Impero di Nerone
	
	
	

	64
	Incendio di Roma 
	
	Persecuzione cruenta dei Xni a partire dal 62 d.C. Accusa di “superstitio illecita”: infanticidio, incesto e odio verso il genere umano
	

	65-70
	
	
	
	Vangelo di Marco

	66-73
	Guerra giudaica contro Roma
	
	
	

	67 (?)
	
	Morte di Paolo
	
	

	69-81
	Vespasiano e Tito  (dinastia del Flavi)
	
	Presenza di membri Xni nel ramo dei Flavi. Atteggiamento non ostile verso i Xni anche a Roma che però muta gli ultimi anni. La vittima più celebre di questa fase di persecuzione fu Giovanni Evangelistta
	

	70
	Distruzione di Gerusalemme
	
	
	

	80-90
	
	
	
	Vangelo di Luca e Vangelo di Matteo

	81-96
	Impero di Domiziano
	
	
	

	90 c.ca
	
	
	
	Atti degli apostoli

	90-100
	
	
	
	Vangelo di Giovanni 

	95
	“persecuzione dei cristiani”
	
	
	

	96
	Dinastia degli Antonini :

Nerva  (96)
	
	Volontà di non agire contro i Xni
	Apocalisse di Giovanni

	98-117
	Impero di Traiano
	
	
	

	110 c.ca
	
	Martirio di Ignazio di Antiochia
	
	

	112
	
	
	(“…religione Xna come superstitio…”) – Vedi Plinio 
	Lettera di Plinio a Traiano 

	113
	
	
	- I Xni non devono essere ricercati;
- perseguibili solo su denuncia privata non anonima
	Rescritto di Traiano (più antico documento su rapporti tra Xmo e stato romano). Resta in vigore fino a Valeriano nel 257

	117-138
	Impero di Adriano
	
	
	

	124
	
	
	tentativo di risolvere a favore dei Xni le ambiguità del rescritto di Traiano – vedi rescritto Adriano. Interesse e simpatia verso i Xni
	Rescritto di Adriano al proconsole Minicio Fundano 

	130 c.ca
	
	
	
	Lettera di Barnaba (condanna della tradizione giudaica e dell’A.T.)

	132-135
	Dura guerra in Giudea da parte di Adriano – distruzione di Gerusalemme trasformata in Aelia Capitolina
	
	La dissociazione dei Xni a tale guerra rafforzò la simpatia di Adriano verso i Xni
	

	135
	
	
	
	Apologia di Aristide

	138-161
	Impero di Antonino Pio 
	
	Ripresa di condanne per la pura adesione al Xmo
	

	144
	
	Espulsione d Marcione dalla Chiesa di Roma
	
	

	150-160
	
	Sviluppo gnostico di Valentino
	
	

	155-165
	
	
	
	Attività letteraria di Giustino (Le apologie)

	161-180
	Impero di Marco Aurelio
	
	161-169: Xmo come colpa religiosa individuale;
177: inasprimento persecutorio (processo di Lione): applicazione ai Xni della ricerca d’ufficio.
	Sviluppo in questo periodo del genere letterario degli Atti dei martiri:
· verbali dei processi condotti contro i Xni (es. atti martiri scillitani);

· lettere inviate da una Xsa a un’altra per raccontare vicende di martirio (atti dei martiri di Lione)

	165
	
	Dibattito di Laodicea (questione quartodecimana: se la Pasqua dovesse celebrarsi il 14 del mese di Nisan con rito dell’agnello o se questo rito fosse abolito dal sacrificio di Xsto da celebrarsi la domenica. Problema coi giudeo/Xni).
Morte di Giustino denunciato da un filosofo pagano suo concorrente
	
	

	166 (o 1167)
	
	Martirio di Policarpo vescovo di Smirne
	
	

	170 c.ca
	
	
	
	Discorso ai Greci di Taziano; scambio epistolare tra Dionigi e Pinito

	171-172
	
	Comparsa del Montanismo (ripresa del carisma profetico e dell’entusiasmo apocalittico) – protesta spirituale verso una Xsa che veniva istituzionalizzandosi
	
	

	177
	
	Massacro dei martiri di Lione in Gallia
	
	Apologie di Melitone vescovo di Sardi in reazione alle persecuzioni per sostenere il lealismi Xno verso l’Impero Romano;

	178
	
	
	
	supplica di Atenagora di Atene in cui fa proprio il modello  culturale e politico dell’epoca;

“A Diogneto”: sostanziale lealtà verso le istituzioni politiche

	178 c.ca
	
	
	
	“Vera doctrina” di Celso (opera mai trovata, ma citata da Origene)

	180 - 193
	Impero di Comodo (figlio di Marco Aurelio)
	
	La condizione dei Xni cambia in meglio. Fine della clandestinità
	

	178-180
	
	
	
	

	180-190
	
	
	
	“Adversus Haeres” di Ireneo di Lione (primo grande tentativo di sistemazione organica del pensiero Xno)

	185
	
	Nasce Origene
	
	

	193 – 211
	Impero di Settimio Severo
	Clemente alessandrino emerge come personalità importante per la vita della Xsa.
	Svolta persecutoria per bloccare il proselitismo più ad opera del popolo. Martirio di Perpetua e Felicita. Sostanziale tolleranza interrotta da brevi persecuzioni locali provocate dalle folle
	Clemente scrive il
Protrettico (esortazione alla vita virtuosa)

Il Pedagogo (presentazione di una morale Xna)

Gli Stremati (tappeti)

Tentativo di conciliare pensiero no e filosofia greca.

	202
	
	Clemente viene allontanato da Alessandria a causa della persecuzione di S. Severo e si reca in asia minore dove muore 
	
	

	215 
	
	Morte di Clemente alessandrino
	
	

	211-217
	Impero di Caracalla
	
	Periodo di grande tolleranza per i Xni
	

	218
	Imperatore Macrino
	
	Tolleranza
	

	218-222
	Imperatore Eliogabalo
	
	
	

	222-235
	Imperatore Alessandro Severo
	
	Atteggiamento filoXno e filo giudaico dell’Imperatore: ridare all’Impero una nuova unità spirituale
	

	235 – 238
	Imperatore Massimino il Trace
	
	Ostilità  dell’Imperatore verso i Xni più per risentimenti personali che religiosi
	

	238-244
	Imperatore Gordiano III
	
	Si ristabilì la tolleranza dei Severi
	

	244 - 249
	Imperatore Filippo
	
	Primo Imperatore Cristiano – periodo di progressiva cristianizzazione. Libertà lasciata a Origene di confutare pubblicamente le accuse antiXne di Celso
	 

	248
	
	
	
	Contra Celsum di Origene che confutava l’opera di Celso scritta forse nel 177-180 e mai trovata

	249-251
	Imperatore Decio
	
	Edito di Decio per restaurare l’antica religione romana. Rovesciamento della politica di Filippo. Arresto e uccidine vescovo di Roma Fabiano. 
	

	253
	
	Muore Origene dopo le torture subite a seguito della persecuzione di Decio
	
	

	251 – 253
	Imperatore Trebonio Gallo
	
	Periodo di grave repressione – forte ostilità dell’opinione pubblica verso i Xni
	

	253 – 260
	Imperatore Valeriano
	
	Riconoscimento negativo da parte dell’Imperatore. Forte timore per la “cristianizzazione dell’Impero
	

	255
	
	
	Editto che colpisce i responsabili  delle chiese ordinando loro di partecipare ai riti del culto ufficiale
	

	258
	
	
	Nuovo editto: Aggravamento delle posizioni antiXne. Uccisione diacono Lorenzo. Si puntava ad eliminare i Xni dalle classi dirigenTi. Vengono colpiti i Xni nella loro organizzazione come chiesa. Per la prima volta lo stato romano prende atto dell’esistenza della Chiesa
	

	260-268
	Imperatore Gallieno
	
	Terminano le persecuzioni. Riconoscimento “di diritto” e non solo “di fatto” dei Xni. Le comunità Xne diventano soggetto di diritto. Fine del regime di illegalità del Xmo. Periodo di tolleranza che durerà 40 anni fino a Diocleziano.
	

	270-275
	Imperatore Aureliano
	
	Editto di persecuzione però mai firmato per la sopraggiunta morte dell’imperatore
	

	276 – 282
	Imperatore Probo
	
	
	

	284 – 305
	Imperatore Diocleziano e fase provvisoria dopo la sua abdicazione
	
	Scontro con il Xmo visto come ostacolo allo sviluppo delle riforme. 4 editi antiXni però solo nel 303. Fine della tolleranza.
	

	305
	Tetrarchia: 2 Augusti (Galerio e Costanzo Cloro) e 2 Cesari (Massimino Daia e Severo)
	
	
	

	306
	Morte di Costanzo Cloro
	
	
	

	307
	Eliminazione di Severo
	
	
	

	308
	Nuova tetrarchia: 2 Augusti (Galerio e Licino) e 2 Cesari (Massimino Daia e Costantino)
	
	
	

	311
	
	
	Editto di Galerio: Xni non più fuori legge. Consapevolezza del fallimento della persecuzione. I Xni vengono invitati a pregare per la salute dell’Imperatore e per l’incolumità dell’Impero. Inizio di una svolta che porterà il Xmo ad essere riconosciuto come religione ufficiale dell’Impero. Pari dignità del Xmo con le altre religioni
	

	312
	Vittoria di Costantino a ponte Milvio
	
	
	

	313
	Editto di Milano (lettera circolare indirizzata al governatore della Bitinia)
	
	Costantino e Licinio non divergono nel riconoscere completa libertà ai seguaci del Xmo.
	

	320
	
	
	Licinio tenta di restringere le libertà ai  Xni e Costantino assume il ruolo di difensore dei Xni
	

	325
	Licinio viene ucciso da Costantino e fondazione di Costantinopoli
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